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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

Buon pomeriggio Gentilissimi Socie e Soci, alle Autorità presenti, agli amici e 
simpatizzanti, nell’esporre la relazione sull’attività svolta dalla Sezione nel 
corso del 2023, porgo un cordiale saluto a tutti; un saluto di ben ritrovati 
condiviso anchedal Direttivo Sezionale. 
 
Prima di iniziare questo nostro appuntamento annuale, ricorderei tutti i Soci e 
gli Amici che ci hanno lasciato. 
Ricordiamoli tutti con un minuto di raccoglimento. Grazie. 
 
Come d’abitudine corre l’obbligoringraziare l’Unione Montana Agordina nella 
persona del Presidente Paolo Frena che mette a disposizione da diversi anni 
la Sala “Don Ferdinando Tamis“, locale spazioso e idoneo al fine di poter 
effettuare la nostra Assemblea nella quale vengono descrittie rendicontati 
l’operatività, gli investimenti ed i progettiposti in esserenel corso del 2023 dal 
Sodalizio. 
 
Posso affermare con certezza, come d’altronde da diversi anni a questa parte 
ecome anche nel 2023 la Sezione si sia dimostrata attiva e dinamica 
proponendo un ricco ventaglio di attività che hannosaputo coinvolgere molti 
Soci ed appassionati della montagna attraverso eventi di particolare 
interesse. 
 
Il primo punto che vorrei trattare questa sera è l’attività di tesseramento.  
Il tesseramento rappresentaun tema di rilevante importanza dal punto di vista 
economico per le casse della Sezione;ricordo cometale attività richieda 
costanza e precisione nonché presenza fisica presso la Sede Sociale, una  
presenza che sa essere anche molto gratificante permettendo ilcontatto 
diretto e reale con i Soci e le persone che entrano in Sezione per il rinnovo o 
per un nuovo tesseramento : questo permette uno scambio “genuino”di 
informazioni e conoscenze tra persone, scambi e punti di vista che al giorno 
d’oggicorrono il rischio di andare perduti a causa dei così detti “ social “. 
Nello specificol’attività impegna in maniera assidua nei primi tre mesi 
(Gennaio/Febbraio e Marzo), oltre che al mese di dicembre antecedente.  
Le persone che ringrazio per lo svolgimento di tali operazioni nel corso del  
2023 sono l’onnipresente Geremia Pellegrinipedina fondamentale per il buon 
andamento della campagna di tesseramentocon la collaborazione del 
Consigliere Massimo Costa. 
 
Da segnalare che per le operazioni di tesseramento relative al corrente anno 
(2024), nel mese di dicembre u.s. hanno dato la disponibilità a collaborare ed 
aiutare nella fase cruciale dell’attività i Soci Edda De Nardin  e Paolo 



Chissalè che chiaramente ringrazio per il loro impegno e la sensibilità 
espressa; ad onordel vero per avere un servizio ideale sarebbero necessarie 
ancora di un paio di persone che diano la propria disponibilità e che possano 
con un turnover affiancare gli altri operatori sgravandoli di lavoro.  
 
Parlando di numeri, segnalo ancora l’ottimo risultato ottenuto con 
l’incremento delle iscrizioni che al 31.12.2023 contava 1.492 soci, abbiamo 
sfiorato per un soffio quota 1.500, circa una quarantina di unità in più rispetto 
al 2022, dei quali 122 nuovi Soci.  
Relativamente a quest’ultimo dato vi è sempre una parte di Soci che per 
svariati motivi decide di non rinnovare, motivi“da ricondursi principalmente 
alla semplice dimenticanza o in virtù di ragioni assicurative e di scontistica nei 
rifugi oppure per la frequenza di corsi organizzati in seno al Club 
Alpino,quindi li potremmo definirecome affiliazioni temporanee”; tuttavia, i 
nuovi tesseramenti vanno a compensare e ad invertire questo trend che 
sembrerebbe negativo. Detto ciò, è comunque assodato che il Socio con 
svariati anni di tesseramento rimane fedele al Sodalizio. 
 
Passerei ora ad elencare le attività che si sono svolte fornendo qualche 
dettaglio in merito: 
 
Come primo appuntamento e come da tradizione la sera del 05 gennaio 2023 
si è svolta la manifestazione dei “Pavaroi” con l’accensione dei fuochi sulle 
cime ed il grande falò sulla spianata del Broi; al contrario del 2022 dove non 
era stato possibile svolgere l’evento a causa del meteo avverso, la sera 
prevista per l’accensione dei fuochi è risultata veramente un successo, sia 
sulle cime illuminate, nonostante mancasse qualche altura non raggiunta, che 
sul prato in centro ad Agordo dove si è registrata un’affluenza di persone 
strepitosa calcolata in circa 500 unità. 
 
Il secondo tradizionale appuntamento della stagione è rappresentato 
dall’Adunanza che, nel 2023 nella data del 29 luglio, ha visto come 
protagonista la meravigliosa e panoramica località diColmònt nel Comune di 
Canale d’Agordo. Approfittando dello svolgimento della tradizionale 
celebrazione della Santa Messa sulla Cima dell’Auta celebrata da Don 
Roberto De Nardin e la medesima funzione celebrata nel contempo da Don 
Andrea Piccolin proprio a Colmònt (e qui ringrazio i 2 parroci per il servizio 
svolto) la giornata è stata ottima sia dal punto di vista meteorologico che 
organizzativo/logistico dettaglio per il quale è doveroso ricordare l’importante 
presenza del Gruppo dei “Crodaioli dell’Auta” che si è prodigato per la buona 
riuscita dell’evento. 
 
 
 



La giornata ha registrato un discretonumero di partecipanti e, complice il bel 
tempo, la manifestazione si è svolta regolarmente secondo i programmi, 
lasciando spazio a qualche goccia di pioggia solamente nel tardo pomeriggio 
durante il rientro a valle. 
 
Le relazioni inserite nella pubblicazione messa alle stampe sono risultate di 
particolare interesse; la disponibilità e la collaborazione dei relatori è sempre 
un elemento fondamentale in progetti di questo tipo; pertanto, a loro vada il 
più vivo e sincero ringraziamento da parte mia e del Direttivo; nella fattispecie 
parlo di Domenico Scardanzan, Claudio Antonio Luchetta, Laura e Vittorio 
Fenti con la sicura e certa collaborazione della compianta Maria Rosa Costa, 
Luigi Cadorin, Giorgio De Donà e Bepi Pellegrinon. La cartolina 
commemorativa che ha accompagnato questa pubblicazionevede la località 
di Colmòntin veste invernale ed è stata curata e dipinta su tela con la tecnica 
dell’acquerello da Silvano Ganz al quale porgo un sentito grazie, dipinto che 
poi è stato riportato sulla cartolina, l’opera è stata quindi donata dalla 
Sezioneal Gruppo dei Crodaioli, infine permettetemi anche di esprimere 
gratitudine verso il  Nostro Consigliere Fabio Fenti che ha individuato questo 
luogoe lo ha proposto per lo svolgimento della 38^ Adunanza. 
 
Un plausova anche all’Amministrazione Comunale di Canale d’Agordo 
presente con un suo Assessore nella persona di Giorgio Da Prà e alla 
Gioielleria e Oreficeria di Giulio Fontanivedi Caviola in qualità di sponsor per 
la stampa del manifesto. 
 
Dopo aver ringraziato i due parroci, presenti all’ Adunanza colgo l’occasione  
per porgere un sentito e sincero grazie a Don Cesare per la sua presenza 
con la celebrazione della Santa Messa a San Cipriano in occasione delle 
Assemblee Annuali, segnalo che da qualche anno Don Cesare officia la 
funzione religiosa anche al Còl de San Lugàn (Grotta di San Lucano - Pale 
dei Balconi).  
 
Guardando poi al 2024 e rimanendo in tema di Adunanza…vi comunico che 
laprossimala 39^edizione avrà luogo nella località diCioit sotto Cima Pape nel 
Comune di Cencenighe Agordino, in collaborazione con il Gruppo Amici della 
Montagna e l’Amministrazione Comunale. 
  
Ci spostiamo ora nella seconda parte dell’anno e in particolare nel mese di 
ottobre durante il quale si è svolta la 15^ Edizione di “Sere d’Autunno”, 
manifestazione che quest’anno ha visto come protagoniste quattro 
rappresentanti del mondo al femminile, figure che si sono contraddistinte in 
ambiti diversi ma pur sempre attinente al mondo della montagna; quindi si 
sono avvicendate sul palco della Sala Tamisnella prima sera una viaggiatrice 
ed alpinista Antonella Giacomini, di seguito la valente e professionale 



fotografa Alessandra Masi che ci ha incantato con   immagini suggestive, 
nella terza serata è stata la volta della Guida Alpina Fassana Marika 
Favè(prima donna ad acquisire il titolo di Guida in Trentino) e per finire 
Angelika Rainer forte Alpinista ed atleta di fama internazionale 
dell’arrampicata su ghiaccio e non solo.          
Questa serie di incontri risulta sempre interessante visto l’ottimo numero 
persone che hanno assistito alle proiezioni. 
 
Ringrazio come sempre il nostro Consigliere Roberto Soramaè ed il Socio 
Alessandro De Zorzi per la loro costante e preziosa collaborazione, con la 
professionalità che li contraddistingue per aver messo a disposizione 
l’apparecchiatura tecnica indispensabile per la riuscita delle serate. Su 
proposta di Alessandro (Lota)  è stato dato quel tocco in più invitandoil Signor 
Kalle che con il suo pianoforte e la performance di quattro cantanti sempre al 
femminile che hanno allietato l’evento ad inizio e fine serata con delle 
bellissime canzoni, devo dire interpretate splendidamente. 
Un doveroso grazie al presentatore Gianpaolo Soratroi, una garanzia per 
l’ottima riuscita degli incontri, Gianpaolo con la sua grande preparazione e 
dialettica intrattiene coinvolgendo il pubblico ad interagire con l’ospite della 
serata. Ringrazio inoltre Antonello che si occupa della stesura e della 
realizzazione della brochure di presentazione della manifestazione nonché 
tutte le signore impegnate nella preparazione del rinfresco finale: Anna, 
Vanna, Fabiana, Mara, e Manuela. 
 
Sempre riferendomi alle serate a tema, su richiesta di collaborazione del 
Comitato di Gemellaggio Agordo, la sera del 26 agosto presso la sala Tamis 
è andato in scena un interessante monologo dal titolo “ Il mio nome è 
Dolomieu” interpretato da Eugenio Maria Cipriani, mentre nella serata del 16 
dicembre su richiesta di collaborazione da parte dell’Amministrazione 
Comunale di Agordo è stato proiettato il docu/film “ L’ultima via di Riccardo 
Bee “ di Emanuele Confortin, proiezione molto partecipata. 
 
Il 29 luglio presso l’Arena 1082 di San Tomaso Agordino ha avuto luogo la 
25^ edizione del Premio Pelmo d’Oro, nella quale anche la Sezione è stata 
nominata per la raccolta dei libretti delle Adunanze in occasione del Premio 
letterario biennale “Antonio Berti” nel quale speravamo vi fosse un 
riconoscimento tangibile come nel 2018 con la pubblicazione edita per i 150 
anni della Sezione. 
Alla cerimonia erano presenti la Vice Presidente Anna Magro ed il 
PastPresident Antonello Cibien che ringrazio per aver rappresentato la 
Sezione in quell’occasione, la manifestazione a detta di tutti è stata un ottimo 
successo con un’organizzazione eccellente, un plauso al Sindaco Moreno De 
Val, alla sua Vice Maria JosèGaiardo e tutti i collaboratori che hanno reso 
possibile l’evento.  



Un po' di amaro in bocca rimane, in quanto proprio nella stessa giornata era 
stata programmata da parte di questo Sodalizio con largo anticipo (novembre 
2022), l’Adunanza in quel di Colmònt, dimenticando che il Pelmo d’Oro si 
svolge tradizionalmente sempre l’ultimo sabato di luglio, ma certamente non 
sapevamo che la kermesse del Pelmo d’Oro venisse programmata in un 
Comune dell’Agordino, poco male, meglio due eventi invece che il nulla. 
 
Da segnalare che la Sezione su richiesta dell’Amministrazione Comunale di 
San Tomaso Agordino è stata presente al Pelmo d’Oro anche con due eventi 
collaterali alla manifestazione: il 27 luglio con la proiezione del docu/film “ 
L’ultima via di Riccardo Bee “ di Emanuele Confortin ed il 12 agosto con 
un’escursione alla Cima del Sasso Bianco. 
 
La Sezione è stata presente come ogni anno in quel di Folega per la Festa di 
San Roc, tradizionale appuntamento dopo il ferragosto (16 agosto) che porta 
in quota la gente di La Valle Agordina e non solo con parecchi affezionati alla 
manifestazione sempre ben organizzata dal Gruppo Ambiente e le altre 
Associazioni locali. 
 
Il 29 di ottobre si è svolta la Santa Messa per ricordare tutti i caduti sulle 
nostre montagne, un grazie al Coro Agordo che è il promotore ed 
organizzatore, un grazie anche al Gruppo ANA di Agordo, alle Stazioni del 
C.N.S.A.S. dell’Agordino e dei vari Gruppi Rocciatori. 
 
Come consuetudine la Pizzeria Agordina ci ha visti riuniti il 15 dicembre per il 
consueto ritrovo conviviale per dire grazie a tutte le persone che in 
qualsivoglia maniera sono state vicine e che hanno collaborato con la 
Sezione e visto l’imminente arrivo delle Festività ci si è scambiati anche gli 
auguri. 
 
Ritornando all’operatività e relativamente alla sentieristica, la Sezione come 
sempre è stata presente con vari interventi sul territorio, ispezionando e 
sistemando le criticità che si palesano via via sulla vasta rete di sentieri, un 
lavoro continuo e di grande impegno e costanza, sono più che mai convinto 
che i sentieri, siano loro di bassa quota o sentieri alpini, sono il biglietto da 
visita più importante e necessario per il turismo estivo, essi se ben tenuti 
(segnati e puliti) sono una ricchezza ed una sicurezza per gli utenti che li 
percorrono. 
 
Durante la stagione estiva il sentiero 549 che dal Passo Duran porta 
all’innesto della pista forestale per il Rifugio Carestiato è stato oggetto di 
lavori di sistemazione del tracciato con la regimentazione delle acque, il 
posizionamento di 3 o 4 ponticelli, lavoro commissionato alla Ditta Sevis da 
parte dell’Unione Montana Agordina. 



Sicuramente il lavoro era necessario, quanto meno per regimentare le acque, 
l’intervento con ogni probabilità però non sarà risolutivo ed i problemi su quel 
versante si ripresenteranno con altre criticità. 
 
Da segnalare la criticità che nel corso dell’estate è stata riscontrataalcune 
volte dopo i temporali presso la Val di Vie nei pressi del Rifugio Carestiato 
con le consuete colate detritiche e l’asportazione della pista forestale, ciò ha 
comportato notevoli disagi per il transito sia pedonale ma soprattutto per 
l’approvvigionamento del Rifugio, i problemi sono stati risolti con l’intervento 
dell’Unione Montana che ha inviato la Ditta Sevis per ripristinare la 
transitabilità, su quel sito è previsto un intervento con la posa di un selciatone 
che possa far scorrere le acque ed i detriti, intervento non risolutivo ma che 
mitigherà in qualche modo e temporaneamente i problemi. 
Altra importante criticità persiste sul sentiero 765 per il Boral della 
Besausega, itinerario che parte dalla ex cava di Taibon Agordino per 
inerpicarsi con un dislivello di circa 1.700 metri fino al Bivacco Margherita 
Bedin, il tracciato è stato interessato dalla tempesta Vaia nella parte bassa, 
ma soprattutto nei giorni precedenti il forte vento, il sentiero è stato 
interessato per tutto il suo sviluppo dal violento incendio delle Pale di San 
Lucano. 
La Sezione per precauzione ha sconsigliato con appositi cartelli il transito agli 
escursionisti, sono passati ormai cinque anni e sicuramente bisognerà capire 
il da farsi ed intervenire per il ripristino, che ha mio avviso risulta complicato, 
ma non impossibile. 
 
Per quanto sopra,esprimo la mia gratitudine a tutti i Volontari e le varie 
Associazioni che si mettono a disposizione della Sezione ed operano in 
maniera egregia allo scopo di rendere i tracciati agibili e nel limite del 
possibile sicuri. Un grazie anche alle Amministrazioni Comunali che ci 
aiutano e ci supportano nel preciso intento di mantenere il territorio per 
quanto possibile in ordine.    
 
Come per gli anni scorsi anche nel 2023 sono stati acquistati e messi a 
disposizione delle Associazioni che aiutano e collaborano con la Sezione 
materiali di consumo (olio da miscela e olio da catena, benzina, legname 
vario ect.), inoltre è stata donata una motosega ed altro materiale al Gruppo 
del Piodek di Taibon Agordino. 
 

Nei giorni dal 27 giugno al 1° luglio presso il Campeggio” Cadore” a Pescul di 
Selva di Cadore si è svolto un “ Campo Sentieri “ organizzato dal C.A.I 
Veneto, in collaborazione con il C.A.I Alto Adige, il C.A.I Friuli Venezia Giulia 
e la Società Alpinisti Tridentini di Trento. In tale contesto si sono trovati una 
cinquantina di ragazzi provenienti dal Triveneto per frequentare le attività 
previste, l’evento aveva per scopo la sensibilizzazione dei più giovani 



sull’importanza della manutenzione dei sentieri, facendo toccare loro con 
mano le varie problematiche e coinvolgendoli direttamente sul campo con 
varie uscite pratiche ed alcune lezioni teoriche serali nei dopo cena.  

Per doverosa conoscenza segnalo che l’annunciata ispezione al sentiero 
nr.703 dal Passo delle Farangole al Pian dei Cantoni (Alta Via nr.2) 
annunciata e programmata assieme alla S.A.T. Trentina con una riunione 
presso l’U.M.A. nel corso del 2022 e da effettuare nel luglio 2023 non è più 
stata posta in essere per motivi organizzativi, quindi attendiamo sviluppi nel 
corso di quest’anno.  
 
Nel mese di novembre sono giunte in sede dall’Unione Montana 
Longaronese – Zoldana capofila del progetto le nuove tabelle segnavia da 
collocare sulle Alte Vie 1 e 2, questo in relazione ad un progetto di 
potenziamento degli itinerari finanziato dalla Regione del Veneto, pertanto nel 
corso della prossima stagione bisognerà provvedere per la posa delle stesse, 
sicuramente un grande impegno considerato che vi sono solo sull’Alta via 
nr.1 circa trentacinque punti di posa (pali) con un centinaio di tabelle da 
collocare (tratta dalla Forcella Colrean alla Forcella del Moschesin), per 
quanto riguarda l’Alta Via nr.2 i punti di posa sono molti di  meno e vanno dal 
Col Caviette (Pale del Garcol)nei pressi del Col Margherita – F.lla Pradazzo – 
Passo Valles e dai Fochetti del Focobon al Rifugio Mulaz.  
 
Da segnalare che le tabelle sono suddivise in direzionali e di località e sono 
state confezionate in alluminio con i pali di sostegno in acciaio; quindi, ci si 
augura che la tenuta del materiale sia molto buona.  
 
Nel corso del 2023 su proposta dell’Amministrazione Comunale di Agordo 
formulata dall’Assessore Chiara Fontanivein sinergia con ASCA veniva 
richiesta la collaborazione al Club Alpino per un progetto denominato “Un 
sentiero per tutti” attività che coinvolgesse alcuni giovani al fine di portare a 
compimento la pulizia e la tabellazione di un itinerario di bassa quota, per 
questa operazione è stato individuato come itinerario il giro del Col di Foglia 
nei pressi di Agordo. 
I ragazzi allora si sono messi all’opera calcolando il numero di punti di posa e 
di tabelle da collocare, è stato eseguito l’ordine con il quantitativo delle tabelle 
direzionali e di località, effettuata la pulizia dei sentieri ed il posizionamento di 
alcune indicazioni, nel corso dell’imminente primavera bisognerà concludere 
l’operazione rendendo così fruibile il percorso, mettendo a dimora le restanti 
tabelle. 
 
Segnalo che da qualche anno vi è la richiesta da parte della Sosec (Struttura 
Operativa Sentieri Centrale) e anche della Struttura Operativa Sentieri 
Veneta di porre in essere la mappatura con GPS della rete sentieristica, 
bisognerà sicuramente iniziare tale operazione.  



 
Il Coordinamento Sezionale per la sentieristica ha come incaricato 
AntonelloCibien con il compito strategico e fondamentale di organizzare gli 
incontri della Commissione e predisporre ed organizzare interventi di 
manutenzione che si palesano durante la stagione. Una sua incombenza è 
anche quella di fornire informazioni sulla percorribilità dei tracciati, richieste di 
info che giungono alla Sezione direttamente dall’utenza oppure dall’Ufficio 
Turistico di Agordo e dagli altri uffici della vallata; un grazie anche ai Referenti 
dei sentieri che sono stati designati per ogni Comune dell’Agordino. 
 
Relativamente all’ispezione dei bivacchi, l’attività si è svolta regolarmente, 
rispettando la programmazione effettuando le visite alle strutture. Sarebbe 
opportuno pensare alla sostituzione del Bivacco Ghedini/Moiazza, struttura 
ormai datata e vetusta che nonostante le continue manutenzioni da parte 
della Sezione di Trecenta e le visite ispettive da parte di questa Sezione che 
ne è con proprietaria, tende ad avere delle criticità strutturali considerato che 
è un manufatto in legno e che con il tempo fisiologicamente si è deteriorato, 
attualmente assolve ancora sufficientemente le funzioni di ricovero di 
emergenza per i frequentatori della Ferrata Gianni Costantini.Su proposta di 
Antonello Cibien e condivisa con il Consiglio Direttivo sono stati messi alle 
stampe degli appositi libri di vetta e di bivacco con le indicazioni in italiano ed 
in inglese ed i loghi della Sezione. 
 
Corre l’obbligo segnalare a codesta Assemblea che nel corso dell’estate su 
specifica richiesta del Sig. Luca Cordone nipote del nostro compianto Amico 
Costantino Sartorello venuto a mancare nel luglio 2022 è stata collocata 
all’inizio della Ferrata “ G. Costantini “ una formella in ceramica che ricorda 
Costantino ed il suo attaccamento e amore cheaveva per le montagne 
Agordine ed in particolare per la Moiazza. 
 
Presso i nostri Rifugi, anche nel 2023 la Sezione ha effettuato alcuni lavori di 
miglioria e messa in sicurezza.  
Per quanto concerne lo specifico delle opere eseguite nelle due strutture 
lascio il compito al Responsabile delle Opere Alpine Giorgio Farenzena che 
dopo di me vi spiegherà dettagliatamente i lavori eseguiti e le spese 
sostenute. Inoltre, ci farà una previsione dei lavori che il Consiglio, con il 
benestare di questa Assemblea, intende pianificare nel corso del 2024, nel 
contempo lo ringrazio sentitamente per la sua preziosa opera volta nel 
mantenere efficienti i Rifugi, Giorgio è un membro fondamentale all’interno 
del Consiglio fermo e tenace nelle sue decisioni, preciso e puntuale 
nell’organizzazione dei lavori.  
 
Ringrazio gli Ispettori dei rifugi Geremia Pellegrini e Fabio Fenti nel contempo 
sono grato ad Alessandro Savio nostro tecnico di fiducia, che si occupa 



quando necessario della parte progettuale ed altre incombenze sempre 
relative alle strutture. 
 
Ringrazio i gestori Marco Bergamo (Rifugio Scarpa Gurekian) e Diego Favero 
(Rifugio Bruto Carestiato) e tutti i loro collaboratori per la gestione delle 
strutture. 
Purtroppo, Marco  allo scadere naturale del contratto a far data 31 maggio 
2024 ha maturato l’idea concretizzandola di non voler continuare nella 
gestione della struttura per ulteriori sei anni, da parte mia vi è un po' di 
rammarico in quanto come Sezione in questi ultimi anni sono stati fatti sforzi 
notevoli a livello finanziario e lavoro svolto da parte dei volontari investendo 
molto nel Rifugio, cercando di mantenerlo al passo con i tempi senza volerlo 
stravolgere mantenendo quella che è la sua identità. A Marco debbo dire un 
sincero grazie per il suo operato, per la promozione del territorio alle pendici 
dell’Agnèr, questo nonostante le varie difficoltà che sono emerse in questi sei 
anni: l’apertura del primo anno è stata un po’ travagliata in quanto i lavori di 
risistemazione degli interni sono stati terminati sul filo di lana a giugno, 
sempre nello stesso anno si è palesata cosa successa molto di rado la 
scarsità di acqua,  poi ad ottobre 2018 la tempesta Vaia che ha creato danni 
ingenti e notevoli disagi sulla linea elettrica, sulla strada di accesso ed altro, 
di seguito nel 2020 è scoppiata la ben nota crisi sanitaria e da ultimo 
nell’ultima stagione è stata chiusa per il rifacimento completo la Ferrata 
“Stella Alpina” : queste vicissitudini hanno di certo  allontanato potenziali 
escursionisti dalla zona dell’Agnèr e conseguentemente clientela al Rifugio. 
 
Pertanto, preso atto della decisione di Marco di non rinnovare il contratto la 
Sezione si è messa immediatamente alla ricerca di un nuovo gestore, 
provvedendo tramite i vari canali ad inviare un comunicato in tal senso, vi 
sono state una decina di manifestazioni di interesse che chiedevano 
informazioni in merito, poi nel concreto alla Sezione sono giunti cinque 
curriculum di potenziali gestori. 
Dopo aver sentito mediante colloquio gli interessati e valutato la 
documentazione pervenuta il Consiglio Direttivo nella seduta straordinaria 
svoltasi in data 20 febbraio u.s. ha individuato come nuovo Gestore il Signor 
Alessandro Marinello residente a Brendola (VI), istruttore Regionale di 
Alpinismo presso la Sezione di Montecchio Maggiore. 
Al nuovo gestore vada il mio augurio di buon lavoro. 
 
Passiamo ora alle attività dedicate e pensate per i più giovani e per i piccoli 
amici della montagna: mi riferisco ovviamente al tema dell’Alpinismo 
Giovanile.Nel corso del 2023 gli Aquilotti accompagnati dalle Responsabili 
della Commissione che è doveroso ringraziare Giuliana Da Ronch e 
Consuela Balzan, hanno effettuato quattro uscite sul territorio  delle cinque 
programmate, tutte  accattivanti, interessanti e molto partecipate che qui di  



seguito elenco al Sass de Sopeosa, Baldo e Bricol (Cencenighe Agordino),  
Zoppè di Cadore incontro con Merino Mattiuzzi, Eremo dei Romiti (Domegge 
di Cadore) e  Malga ai Lach (Falcade). 
 
Nel mese di Marzo 2023 sono state effettuate nr.3 (tre) uscite invernali con le 
racchette da neve in Valle di Gares  in ottemperanza alle richieste delle 
Scuole che hanno aderito al progetto “Montagna Amica e Sicura” Scuola 
Media di Canale d'Agordo e Cencenighe Agordino  alle uscite hanno 
collaborato le seguenti persone: 
Nadia Crose con unità cinofila (appartenente al C.N.S.A.S. Stazione Val 
Biois) 
Antonello Cibien (AE), Fulvio Zasso (AE), Fabiana Luciani (ASE), Massimo 
Costa, Massimo Brancaleone (CAI Agordo e Stazione C.N.S.A.S. di Agordo) 
e Roberto Soramaè. 
 
Sempre in relazione allo stesso progetto a giugno è stata posta in essere 
un’uscita con l’intera Scuola Primaria di La Valle Agordina. 
 
Nel corso del 2023 l’attività escursionistica è stata come di consueto molto 
intensa con la programmazione di venti uscite, solo un escursione non è stata 
effettuata a causa delmeteo avverso, ad ogni buon conto segnalo l’uscita 
effettuata al Pian di Calledaa gennaio dove si sono fornite alcune nozioni sul 
primo soccorso in valanga e le uscite di due giorni la Traversata del Monte 
Baldo nel Gruppo delle Prealpi Gardesane e l’uscita alla Cima di Valmala e  
Cima della Croce  negli Alti Tauri – Gruppo di Fundres, segnalo altresì l’uscita 
effettuata sulla spettacolare e vertiginosa Ferrata delle Aquile in Paganella, 
tutte le escursioni sono state molto partecipate con soddisfazione dei 
partecipanti e degli Accompagnatori. 
 
Ringrazio anche tutti gli Accompagnatori e Responsabili di escursione che mi 
sento di nominare, oltre ad Anna sempre presente, nomino Antonello Cibien, 
Fulvio Zasso, Fabio Focardi, Fabiana Luciani, Sabrina Dall’O’ e da ultima ma 
non di minor importanzaper il titolo prestigioso che ricopre al nostro 
Operatore Naturalista Culturale Cristina Betto.  
 
Durante i primi mesi del 2023 la Scuola di Sci Alpinismo Sezionale, ha 
organizzato un paio di escursioni interessanti  alla Cima di Val Grande in 
Alpago e alla Cima Medalghès in Val Badia, contestualmente  è stato 
organizzato il Corso Avanzato SA/2, al quale hanno partecipato una dozzina 
di Allievi, che si sono alternati con lezioni  teoriche in sede e pratiche sul 
campo ed  escursioni sci/alpinistiche di un certo livello per citarne due l’uscita 
alla Capanna Margherita alla Punta Gnifetti (Monte Rosa), purtroppo una tre 
giorni con il meteo veramente tremendo, ed un uscita al Grossglockner 
montagna più elevata dell’Austria, cima raggiunta nonostante il meteo non dei 



migliori, nonostante questo, tutto è andato per il meglio con soddisfazione di 
Istruttori, allievi e del sottoscritto. 
 
Per quanto sopra ringrazio tutti gli istruttori, che dedicano parte del loro 
tempo libero per l’organizzazione dei corsi, l’accompagnamento dei Soci e 
degli appassionati. 
Nel mese di dicembre u.s. e precisamente a far data dal 18  la Sede Centrale 
e nello specifico la Commissione preposta ha disposto la nomina ad Istruttore 
Sezionale di Sci Alpinismo del nostro Consigliere Alex Fusina al quale va il 
mio ringraziamento per l’incarico di consigliere e l’augurio di buon lavoro nella 
nuova qualifica. 
 
Nel corso della stagione estiva su richiesta del Cai Regionale la Sezione con i 
propri volontari ha accompagnato in Valle di San Lucano per poi salire a Pont 
in due giornate distintedelleclassi delle scuole superiori nella prima giornata 
abbiamo avuto ospiti un istituto di Chioggia a seguire uno di Treviso. 
 
Ancora a giugno la Sezione con alcuni volontari ha collaborato fornendo 
assistenza alla manifestazione di corsa in montagna denominata “ Quattro 
Pass in Doi “, di seguito nel mese di luglio su richiesta della Fondazione 
Angelini Centro Studi per la Montagna vi è stata la collaborazione per 
l’accompagnamento di un gruppo persone iscritte ad un corso di formazione 
interdisciplinare di geografia nella zona della Val Corpassa e Val Civetta, con 
pernottamento al Rifugio Vazzoler, per tale evento si sono resi disponibili i 
Consiglieri Alex Fusina e Massimo Brancaleone, medesimo supporto era 
stato fornito nell’estate del 2021 quando l’escursione si era svolta 
sull’Altopiano delle Pale di San Martino con pernottamento al Rifugio Pedrotti 
alla Rosetta, allora era stata coinvolta la Scuola di Sci Alpinismo Sezionale 
con gli istruttori Doriano Fossen,  Gianluca Mezzacasa e Giorgio Farenzena. 
 
Nella giornata dell’ 08 luglio 2023 su richiesta di Andrea Bernardi, la Sezione 
ha collaborato all’evento svoltosi  con un concerto in Valle di San Lucano, 
Bernardi ha richiesto una persona della Sezione che potesse spiegare in 
maniera semplice ed esplicativa la geologia della valle: a rappresentare il 
Sodalizio è intervenuto Vittorio Fenti, nostro Socio, figura emblematica 
diAlpinista, Appassionato di storia locale ma soprattutto Geologo che con le 
sue interessanti e vigorose spiegazioni sulla struttura delle rocce  sa attirare 
verso di se un’attenzione speciale da parte di chi lo ascolta; la giornata ha 
avuto un buon successo. 
 
Altra attività a carattere geologico svolta dalla Sezione, attività ai più 
sconosciuta,in quanto forse perché mai segnalata a codesta Assemblea, per 
questo mi sento di ringraziare perl’impegno profuso il nostro Socio Piergiorgio 
De Col che la segue costantemente.  



Attività questa che consiste in sostanza nel monitoraggio in punti ben precisi 
dei versanti del torrente Rova, fotografandoli un paio di volte all’anno nel 
corso della primavera ed in autunno, compilando un apposito opuscolo con le 
variazioni e considerazioni del caso. Questo progetto su iniziativa della 
Fondazione Angelini inizialmente nei primi anni 2000 coinvolgeva anche il 
Torrente Tegosa in Valle del Biois poi tralasciato. 
 
Importantissima attività di accompagnamento è stata effettuata nel corso 
dell’estate ad Alleghe e Garès in due giornate che hanno visto i Nostri 
accompagnatori impegnati nel condurre escursioni con un gruppo di non 
vedenti, attività con notevole valenza sociale e degna di essere segnalata a 
codesta Assemblea.  
 
Segnalo che dopo l’uscita della pubblicazione sul Geologo Torquato 
Taramelli messo alle stampe dal nostro socio Maurizio Alfieri, lo stesso ha 
organizzato ed allestito presso il Museo Civico di Belluno assieme al Sig. 
Moreno Pat, la mostra “ Torquato Taramelli 1845 – 1922 geologo delle 
Dolomiti “ evento che ha avuto un ottimo successo, tant’è che è stata 
prorogata fino al 03 marzo u.s., la Sezione era presente con una relazione 
geologica originale a firma del Taramelli, scritto custodito nell’archivio storico 
sezionale. 
  
Un grazie ad Antonello Cibien che si occupa della stesura del programma 
annuale nel quale è elencata gran parte della nostra attività, depliants che è 
sempre molto atteso e gradito dai Soci ed appassionati della montagna. 
 
Un altro strumento che ci aiuta nella divulgazione delle attività è anche il 
nostro sito internet, curato con professionalità da Alessandro De Zorzi e lo 
staff della sua ditta RHX; un grazie ad Anna che aggiorna il sito con 
precisione e regolarità inserendo l’attività svolta e gli eventi del programma. 
 
Altro importante strumento di comunicazione è la nostra newletter 
CAIINFORM curata con simpatia e spunti interessanti dal nostro consigliere 
FulvioZasso, impegnato anche all’interno del Consiglio Direttivo della rivista “ 
Le Dolomiti Bellunesi “. 
 
Un ringraziamento a Chiara Fontanive responsabile della pagina Facebook - 
Club Alpino Italiano Sezione Agordina - che cura e aggiorna in modo costante 
e preciso così come DavideConedera che con impegno aggiorna sempre in 
modo tempestivo la pagina Instagram.   
 
Un sentito grazie ad Emanuela Schena nella sua qualità di segretaria, 
incarico indispensabile che svolge con competenza e precisione; nella 
stesura dei verbali e l’archiviazione degli stessi.   



 
Debbo essere veramente grato a Michele Fusina che nonostante gli impegni 
lavorativi ha voluto mettersi in gioco ed assumere il delicato incarico di 
Tesoriere, incarico svolto con dedizione e precisione, Michele cura anche i 
contatti con il nostro commercialista la “ Gesco “ con sede a Belluno.  
 
Rimanendo in argomento di fiscalità una questione importante da tenere 
presente per la quale da parte del Cai Nazionale e di quello Regionale vi è un 
indirizzo di linee ben specifiche e che si dovrà affrontare nel corso dei 
prossimi anni ed è il tema relativo all’iscrizione al RUNTS (Registro Unico 
Nazionale Terzo Settore), tema alquanto complesso ma da capire e da 
sviluppare analizzando e valutando gli aspetti positivi e negativi per la 
Sezione. 
 
Un ringraziamento ancora ai Revisori dei Conti – Giorgio Fontanive, Michele 
Costantini e Maurizio Marcon - che si sono impegnati con la nostra 
associazione, curando questo aspetto importante e delicato di controllo 
sull’attività economica sociale.  
 
Ringrazio anche i Consiglieri Barbara Cau sempre presente ai Consigli 
Direttivi Sezionali alcune volte avvalendosi per motivi lavorativi di 
collegamenti in video conferenza, presente come Delegato anche alle 
Assemblee  sovra sezionale, figura professionale ed attenta alle 
problematiche legali;  un pensiero ed un grazie anche a Stefano 
Mezzacasaanche lui sempre presente ai Consigli e pronto a fornire il proprio 
supporto e contributo quando viene contattato per  lavori alle strutture ed alla 
rete sentieristica, questo nonostante gli impegni con l’Amministrazione 
Comunale di La Valle Agordina e la Presidenza del Gruppo Ambiente La 
Vallese. 
 
Ringrazio Giorgio Fontanive per la sua presenza con gli articoli che si 
susseguono sulle riviste semestrali  “Le Dolomiti Bellunesi” e  “Alpi Venete” 
ed un contributo fondamentale sul  bollettino parrocchiale “ Echi”. 
 
La Sezione durante il 2023 è stata presente a tanti incontri intersezionali fatti 
di riunioni, assemblee e conferenze in ambito Provinciale (Coordinamento 
Sezioni delle Dolomiti Bellunesi e Rivista Le Dolomiti Bellunesi a Longarone), 
Regionale riunioni dei Presidenti ed Assemblea Delegati del Veneto a Schio 
(VI), Interregionale Assemblea dei delegati VFG a Zelarino (VE)ed 
Assemblea Nazionale dei Delegati a Biella, colloqui e altre rappresentanze 
avvenute a vario titolo.  
La prossima Assemblea Nazionale dei Delegati si svolgerà alla fine del mese 
di maggio ad Assisi. 
 



 
 
Voglio esprimere la mia gratitudine all’Amministrazione Comunale di Agordo 
nella persona del primo cittadino Roberto Chissalè e tutti i suoi collaboratori, 
Amministrazione che concede da tempo immemorabile a titolo gratuito la 
nostra Sede Sociale; sede che nel corso di quest’anno sarà trasferita 
temporaneamente per motivi di ristrutturazione ed adeguamento del Palazzo 
Municipale, al termine dei lavori come da progetto questo Sodalizio rientrerà 
con una collocazione diversa e spazi più ampi; inoltre il ringraziamento va 
anche per la disponibilità e nella collaborazione per le varie manifestazioni e 
pratiche burocratiche e per questo voglio ringraziare tutte le maestranze 
(impiegati ed operai comunali).  
 
Ringrazio il Corpo Nazionale del Soccorso Alpino in particolare delle Stazioni 
di Agordo e della Valle del Biois, per la sempre fattiva collaborazione con il 
Sodalizio, ringraziamento esteso a tutte le Stazioni dell’Agordino per 
l’importante opera di volontariato tesa al salvataggio di persone in difficoltà.  
 
Grazie a RadioPiù nella persona del suo Direttore Mirco Mezzacasa che 
attraverso il proprio canale con diversi servizi ha promosso e promuove le 
nostre attività.  
 
Ringrazio anche i giornalisti dei quotidiani provinciali e dei settimanali locali 
che forniscono visibilità alla Sezione, in particolare Claudio Fontanive, Gianni 
Santomaso e Loris Santomaso, quest’ultimo che riserva sempre un ampio 
spazio alla Sezione sul bollettino parrocchiale "Echi di Agordo".  
 
Un ringraziamento anche ai responsabili dell’Ufficio Tecnico dell'Unione 
Montana Agordina, Loris De Col ed Alessandro De Col, coadiuvati dalle 
collaboratrici Arianna Marotto, Cordelia Scalari ed Alice Ben in segreteria con 
i quali vi è un rapporto cordiale e di collaborazione per la richiesta e l’accesso 
ai contributi relativi alla gestione dei sentieri alpini e dei bivacchi, senza 
dimenticare anche le varie richieste e conseguenti autorizzazioni di utilizzo di 
questa Sala.  
 
Un doveroso grazie a tutti gli sponsor che in maniera tangibile credono nel 
Nostro Storico Sodalizio per la stampa del programma annuale e delle 
locandine, per le serate a tema e gli eventi, mi è doveroso anche evidenziare 
e segnalare le persone che volontariamente e con estrema sensibilità 
contribuiscono in solido e sostanziale fornendo il loro prezioso contributo. 
 
Un ringraziamento anche alla Profumeria Wanda sempre presente 
nell’aggiornare la stazione meteo posta sotto i portici ed a fornire energia 
elettrica per il funzionamento della nuova cornice digitale collocata all’interno 
della bacheca. 



 
Vorrei esprimere la mia gratitudine nei confronti del Direttivo Sezionale che mi 
ha supportato in questi tre anni nei quali sono stato alla guida della Sezione, 
non so se ho operato bene, ho cercato di svolgere al meglio le funzioni del 
mio incarico con le  competenze che sono in mio possesso e  di essere stato 
presente quanto più possibile, sicuramente per me è stato un periodo 
impegnativo, difficile e devo dire anche faticoso, non nel senso fisico, ma a 
livello  mentale, questo lo posso affermare conoscendo il mio carattere; 
periodo però permettetemi di esternarlo anche denso di soddisfazioni e con 
una punta di orgoglio personale nel dirigere questa Storica Associazione.   
 
Per concludere, ribadisco come lo scorso anno al termine della relazione 
sull’attività del 2022,c’è la necessità di individuare gente nuova e giovane che 
possa dare una sferzata di freschezza con nuove idee e di continuità al 
lavoro svolto nel corso degli anni da parte dei Soci che si sono impegnati per 
l’accrescimento ed il bene dellaSezione, ma più che individuare vorrei che 
fossero i giovani ad avvicinarsi spontaneamente al Sodalizio, c’è bisogno 
sicuramente di un ricambio generazionale. 
 
Ancora un grazie particolare alla Vice Presidente Anna che mi ha supportato 
aiutandomi e fornendomi consigli e suggerimenti utili. 
 
Un grazie anche a tutti i Soci, Enti ed Associazioni che collaborano ed 
aiutano il Sodalizio nel diffondere la cultura alpina . 
 
Gratitudine a tutti voi, presenti a questa Assemblea.  
 

                                                                                                                                      
                                                                                    
 
 
                                                                        Dario Dell’ Osbel 
                                                                 Presidente Club Alpino di Agordo  
 


